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TURISMO 
in Toscana 

Pistoia, 
i suoi monumenti 
e le sue montagne 

3* 
COLLODI — Il •lardino di Villa Canoni 

Monumenti di eccezionale valore storico-artistico 
ambienti naturali fra i più belli della Toscana, ma
nifestazioni culturali e folklonstiche di larga riso
nanza: questa è l'offerta turistica di Pistoia e dei 
centri, grandi e piccoli, della sua provincia. L'am
ministrazione provinciale, i comuni e gli enti turi
stici non si limitano oggi a conservare questo grande 
patrimonio, ma si adoperano per una sua ulteriore 
valorizzazione, per un suo largo ed effettivo uso 
sociale. In modo particolare l'amministrazione pro
vinciale, gli enti locali e turistici stanno realizzando 
una serie di iniziative volte ad una più estesa frui
zione di questi beni da parte dei lavoratori e degli 
studenti. E' attraverso l'uso sociale di questi beni 
che il turismo può divenire — fuori da ogni setto
rialismo — un elemento fondamentale per lo svi
luppo di vaste zone della provincia pistoiese, che 
sul turismo basano gran parte della loro economia. 
Le attuali leggi affidano agli enti locali compiti mo
desti nel settore turistico tuttavia a Pistoia molto si 
è fatto soprattutto per riqualificare i beni culturali e 
naturali e per avvicinare ad essi il più gran numero 
possibile di cittadini. PISTOIA China di San Ciovanni Fuorclvltai. Facciata dopo II «Mauro 

Settimane 
verdi 
per lavoratori 
e studenti 
Una proposta dell'Ente Provinciale -1 
giovani delle medie superiori guideran
no i turisti nella visita ai monumenti 

Monumenti insigni, famosi 
centri storici, stazioni terma
li note in tutto il mondo per 
la loro tilicacla terapeutica, 
colline e montaent ricche di 
vegetazione di ogni tipo, chi
lometri e chilometri di piste 
•per la pratica degli sport in
vernali una gastronomia sem
plice ma gustosissima: ce ne 
è abbastanza per soddisfare 
la « domanda » del turista più 
esigente. Tutto questo è guan
to si può trovare a Pistoia 
e nei grossi e piccoli centri 
della sua provincia ed è quan
to gli enti locali e l'Ente pro
vinciale per ti Turismo inten
dono ulteriormente valorizza
re e far conoscere in Italia e 
all'estero. Numerose sono le 
iniziative promozionali che lo 
Ente Provinciale per il Turi
smo sta portando avanti in col
laborazione con gli enti loca
li, la Regione e gli operatori 
turistici. «Il volto del turi
smo — spiega Sileno Saccen
ti, presidente delVBPT di Pi-
stota — sta mutando. A quel
lo di élite si è affiancato quel
lo di massa ed è quest'ultimo 
che dobbiamo sempre più in-
coraggiare e sostenere. Insie
me alla Regione Toscana sia
mo impegnati a sviluppare in 
modo particolare il turismo 
scolastico (per tutta la fascia 
dell'obbligo) e quello dei lavo
ratori ». 

iti ragazzi l'EPT intende of
frire maggiori possibilità per 
visite guidate al giardino zoo
logico di Pistoia, al Giardino 
Gattoni e al Parco Collodi 
di Peseta. « Per t giovani del
le scuole medie superiori e 
i lavoratori — precisa Sile
no Saccenti — sono alio stu
dio settimane bianche (per i 
lavoratori c'è il problema di 
una diversa articolazione del
le vacanze) particolarmente 
convenienti, alle quali affian
cheremo delle settimane ver
di, che dovrebbero iniziare al
la fine della prossima prima
vera e consentire il soggiorno 
in montagna in buoni alberghi 
e a basso costo. Abbiamo inol
tre in corso delle trattative 
con la Regione Sarda per or
ganizzare fine-settimana per 
studenti con soggiorno a Pi
stoia e gite a Montecatini, 
Monsummano e Pescia e set
timane bianche sulla monta
gna pistoiese per gli sciatori 
sardi». Ma Pistoia non è so
lo montagna, anche se stu
penda. « E' vero — prosegue 
Sileno Saccenti — abbiamo 
monumenti ed opere d'arte, 
che rappresentano una gran
de attrattiva turistica. Molti 
conoscono i nostri tesori, ma 
molti ne ignorano l'esistenza. 
E" necessario, quindi, susci
tare nuovi interessi intorno a 
questi beni culturali e per 
questo abbiamo istituito gli 
amici del turista: sono gio
vani studenti delle scuole me
die superiori, ai quali abbia
mo fatto frequentare corsi di 
lingue e di storia dell'arte e 
che dovrebbero accompagna
re i turisti nella visita alla cit
ta ed ai maggiori monumenti 
della provincia ». Inoltre lo 
EPT sta perfezionando due i-
niziativc che dovrebbero copri
re in larga parte i mesi morti 
de! turismo della Val di Nie-
vote e della media montagna 

stolese. « La prima iniziati-
tis — dice Sileno Saccenti — 
la dovremo prendere in colla-
(orazione con il ministero del

la sanità olandese e consiste 
nel soggiorno a Montecatini, 
con una permanenza media di 
tre settimane, di turisti di età 
avanzata da novembre a mar
zo. Si tratta di migliaia di 
persone che occuperebbero 
per lo meno la metà degli al
berghi del centro termale. La 
seconda dovrebbe interessare 
la mezza-montagna, per l'esat
tezza Gavinana. Abbiamo pro
posto all'INAIL di ospitare i 
propri assicurati vittime di 
traumi negli alberghi di Gavi
nana, dove potrebbero prose
guire le loro terapie rieduca
tive presso il locale centro 
di rieducazione psicomotoria. 
Con questa iniziativa si otter
rebbero tre risultati di rilie
vo: t malati vivrebbero in am
bienti non "ospedalieri", lo 
INAIL otterrebbe consisten
ti risparmi per il loro mante
nimento, gli operatori turisti
ci non sarebbero costretti ad 
interrompere la propria atti
vità ». 

Infine il presidente dello 
EPT ha espresso la propria 
approvazione per il progetto 
del treno della neve, proposto 
dalla Reggiane Toscana, di cui 
ha voluto ricordare l'importan
te provvedimento preso questo 
anno a favore degli operatori 
turistici della montagna, ai 
quali sono stati reintegrati 
parte dei « mancati guada
gni » causati dal divieto di cir
colazione domenicale. 

Si potrà sciare senza confini 
Un piano redatto dalla Comunità montana prevede il collegamento delle zone sciistiche del Pistoiese 
con quelle del versante Emiliano - Casa-albergo a Cutigliano ed ostelli per i giovani a S. Marcello 

Per il turista un ricco e 
interessante programma 

CUTIGLIANO — Coitumi Iradlllonall 

Pistola e la sua vasta pro
vìncia offrono al turista, oltre 
ad una grande varietà di am
bienti naturali, anche un pa
trimonio storico-artistico ed 
una serie di iniziative cultura
li. folWoristlche e sportive di 
grande interesse. 

ARCHEOLOGIA 
Tomba etrusco-ligure del 

V-IV secolo avanti Cristo, rin
venuta a Casole sulla monta
gna pistoiese, e che fa parte 
di uno stazionamento nel qua
le sono state rinvenute mone
te e vasellame aretino siglato. 

MONUMENTI 
PISTOIA: Cattedrale inizia

ta nel V secolo (vi sono con
servate opere di Andrea Del
la Robbia, Coppo di Marcoval-
do. Lorenzo di Credi, Vcrroc-
chlo, Benedetto da MalanoK 
Battistero del XIV secolo, ope
ra di Andrea Pisano; Palazzo 
Pretorlo del XIV secolo; Ospe
dale del Ceppo, 11 cui portico 
cinquecentesco è decorato da 
sette pannelli policromi di 
Giovanni della Robbia e Mi
chele Vlvianl; Santa Maria 
delle Grazie, realizzata da Mi-
chelozzo nel XV secolo; San 
Bartolomeo in pantano, del 
periodo romanico (racchiude 
un ambone di marmo scolpito 
nel 1250 da Guido da Como); 
San Giovanni Fuorcivltas, Ini
ziata nel secolo Vil i e succes
sivamente ampliata nel secoli 
XII e XIV (vi sono esposte 
opere del Della Robbia, Tad
deo Gaddl, Giovanni Pisano); 
Pieve di Sant'Andrea, co
struita nel XII secolo, (11 per
gamo è di Giovanni Pisano); 

San Pietro, San Paolo, San 
Francesco (affreschi di Puccio 
Capanna, allievo di Giotto), 
Cappella del Tau (ciclo di af
freschi della scuola pittorica 
pistoiese del XIII secolo), Mu
sco Civico. 

PESCIA: San Francesco del 
XIII secolo; il campanile del
la Cattedrale del XIV secolo 
al cui interno si trova un trit
tico di Luca della Robbia; 
Santo Stefano del XIV secolo; 
la pieve romanica di S. Piero 
In Campo; la villa ed 11 gior-
dlno Garzoni (a Collodi) di
fronte al quale è stato costrui
to il parco dedicato a Pinoc
chio (alla cui realizzazione 
hanno collaborato 1 maggiori 
artisti contemporanei Italiani). 

MONSUMMANO: Palazzo 
Mediceo del XVI secolo. 

LAMPORECCHIO: S. Stefa
no (vi si possono ammirare al
cune pale robbiane), Villa Ro
spigliosi (progettata dal Ber
nini). 

ORBIGNANO: Santa Maria 
del XIII secolo (opere della 
scuola di Giotto e Donatello) 

BUGGIANO: museo parroc
chiale e edifici medioevall di 
notevole interesse storico-ar
tistico. 

UZZANO: Chiesa romanica 
e Palazzo del Capitano. 

CUTIGLIANO: Palazzo del 
Capitano di Giustizia; Chie
setta della Misericordia; 1 re
sti del fortilizi della Cornia e 
di Cassioll; Logetta del Capi
tani della Montagna. 

SAN MARCELLO Pistoiese: 
Chiesa Romanica di Gavlnana 
e di Spignatta. 

CULTURA 
PISTOIA: Stagione teatrale 

al «Manzoni»; premio lette
rario « Il Ceppo » ; premio per 
il teatro « Vallecorsl ». 

MONTECATINI: Concorso 
nazionale del film d'amatore. 
MOSTRE 

MONTECATINI: Mostra del 
francobollo turistico. 

PESCIA: Mostra artistica 
del rame, peltro ed argento; 
Biennale del Fiore (la prossi
ma edizione si svolgerà nel 
1976). 

SERRA VALLE: Mostra-mer
cato del vini e del prodotti 
agricoli. 

MANIFESTAZIONI VARIE 
Luglio pistoiese; Settembre 

Pesciatlno; Settembre Quar-
rantino; Sagra del neccio 
a Plteglio e Pian degli Ontani; 
Sagra del pesce ad Agllana; 
Sagra della Polenta dolce a 
Le Piastre; Sagra della mor 
tadella a Tarvesagna; Sagra 
dei ranocchi ad Anchione; Sa
gra degli asparagi a Castellare 
di Pescla; Sagra della frnglata 
a Vellano e Sarrlpoll; Sagra 
dell'oliva farcita a Colle a 
Bugglatio: Sagra della patata, 
fritta a Serra Pistoiese; Si* 
gra della fett'unta a Monteca 
tini Alto: Sagra del tortellon» 
a Nelo di Cutigliano; Sagra 
delle frittelle a Marllana, 
Sagra dell'uovo sodo a Panica 
gllora. 
SPORT 

Gare di Sci (specialità alpi
ne e specialità nordiche) in 
tutte le stazioni di sport in
vernale della montagna pi
stoiese a carattere naziona
le ed internazionale. 

L'Abetone come Zermatt e 
San Marcello Pistoiese come 
Davos: tra qualche anno, in
fatti, ci il dovrebbe arrivare 
in treno. Il progetto di que
sta ferrovia « In quota » e del
la Regione Toscana ed ha ri
scosso immediati ed unanimi 
consensi a Pistoia ed in tutti 
1 centri della montagna. Il 
« treno della neve » si Inseri
sce In un vasto programma 
per 11 rilancio e lo sviluppo, 
non solo turistico, di tutta la 
montagna pistoiese alla cui 
realizzazione sono impegna
ti l'amministrazione provin
ciale, tutti 1 comuni del vasto 
comprensorio, gli enti turi
stici e le comunità montane. 
La montanga pistoiese è va
sta e varia: si va dalla colli
na fino al duemila metri del 
Monte Gomito e del Monte 
Cimone in un continuo alter
narsi di vegetazione e di am
bienti che consentono una e-
norme varietà di scelta. Il tu
rismo estivo si sventaglia su 
tutti 1 centri del territorio ed 
offre un'ampia gamma di 
strutture ricettive: apparta
menti in affitto (che integra
no l'economia locale bastata 
sull'Industria e l'artigianato), 
alberghi e pensioni. 

Questa tendenza è risultata an
tieconomica per tutti ed ora 
comuni e comunità montane 
hanno impresso una netta vi
rata: stanno puntando sulla 
realizzazione di strutture che 
favoriscano 11 turismo di mas
sa e che siano rivolte in mo
do particolare ai giovani ed ai 
lavoratori. Usufruendo dei con
tributi stabiliti da una legge 
regionale, il comune di Cuti
gliano costruirà una « casa al
bergo » per 1 lavoratori e quel-

l o di San Marcello ostelli per 
la gioventù. Entrambi i com
plessi ricettivi saranno impie
gati anche per 11 turismo in
vernale. « A San Marcello — 
spiega il sindaco Mario Olla 
— 11 programma per lo svi
luppo di un turismo accessi
bile a masse sempre maggio
ri di lavoratori lo stiamo por

tando avanti in collegamenU 
con l'ARCI, che nella foresta 
del Teso, sopra Maresca, ha 
già impiantato un villaggio tu
ristico, ed in collaborazione 
con I sindacati. Ma non pensia
mo solo all'estate, puntiamo 
molto anche sjilla stagione in
vernale. Dopo la costituzio
ne della comunità montana 
si è deciso anche di redige
re un piano per io neve, con 
l'obiettivo di pervenire ad un 
razionale sfruttamento di tut
te le risorse ambientali che 
la nostra montagna offre ». Il 
piano prevede: uno studio a 
carattere comprensorlale per 

la individuazione e l'utilizzazio
ne di nuove aree idonee allo 
sviluppo degli sport inverna
li; un collegamento operativo 
con i comuni del versante e-
minano per la creazione di 
strutture ed impianti integra
ti per un « uso » senza soluzio
ni di continuità di tutta la 
montagna (i toscani che vor 
ranno sciare sulle piste eml 
liane non dovranno più recar 
si nelle località di partenza 
dell'Emilia ma potranno rag 
giungerle con gli impianti In 
funzione sul versante tosca 
no. e viceversa) come avviene 
sulle Dolomiti e sulle Alp 

Occidentali; non saranno privi 
leglate le strade, ma gli lm 
pianti di risalita utilizzatali 
anche nel periodo estivo, pn 
la cui realizzazione e gestio 
ne l'intervento pubblico sari, 
prevalente. In questo modo si 
renderanno agìbili al turi 
smo di massa centinaia e ceri 
tinaia di ettari dalla Foresta 
del Teso lino al lago Scaffalo 
lo, sopra Cutigliano. Le nuove 
seggiovie, cabinovie, sciovie, 
funivie si affiancheranno a 
quelle già in funzione all'Abe-
tone (25), Pian di Novello (5), 
Cutigliano (4). Pratorsi (J), 
Teso (2). creando una rete a 
maglie fittissime in grado di 
soddisfare il sempre maggior 
numero di praticanti degli 
sport invernali. 

Montecatini: uso sociale 
del famoso centro termale 
Accordi con le organizzazioni della RFT e dell'Austria 
La ristrutturazione delle « Leopoldine » 

Montecatini è, senza dub
bio, uno dei maggiori centri 
termali del mondo. Già dalla 
seconda metà del secolo scor
so ci venivano a « passare le 
acque» illustri personalità del 
mondo della politica, della cul
tura e dell'arte Italiana e stra
niera. Famosa per la tradizio
nale, secolare cura ldroplnlca 
(le acque), Mr itecatlnl offre 
la gamma pressoché totale 
delle terapie termali: bagni, 
fanghi, inalazioni, fisioterapia. 
A Montecatini si va per cu
rarsi il fegato, l'apparato di
gerente, le malattie del ricam
bio, ma anche i reumatismi e 
le affezioni delle vie respira
torie. Milioni e milioni di per
sone sono approdate a Mon
tecatini in cerca della guari
gione. Lo scorso anno sono 
state 150 mila (di cui 25 mila 
stranieri) per un totale di un 
milione e 800 mila presenze, 
nei 350 fra alberghi e pensio
ni che la città pone a dispo
sizione del suoi ospiti. Tutto 
questo non deve fare però 
pensare che Montecatini sia 
una sorta di cittadella ospe
daliera: e, al contrarlo, con le 
sue attrezzature per 11 « tem
po Ubero» (dispone di 50 et
tari di parchi), anche un acco
gliente centro turistico. Dal 
1968 le terme montecatlncsl 

sono passate dalla gestione 
privata a quella pubblica del
la « Società delle Terme », una 
società a totale partecipazio
ne statale che fa parte del 
gruppo EAGAT (ente autono
mo gestione aziende termali) 
che fin dal 1961 iniziò ad ope
rare a livello immobiliare con 
la realizzazione delle « Terme 
Redi » e delle « Terme Ex-
celslor ». Al presidente della 
« Società Terme di Montecati
ni », Ennio Gorl, abbiamo ri
volto due domande. 

D. — Dal 1968 ad oggi la 
gestione pubblica come si è 
diversificata da quella pri
vata? 

R. — Si è impostato un di
scorso termale in termini ta
li da assicurare l'accesso alle 
cure da pare della generali
tà del cittadini, adeguando le 
sue strutture alle nuove mag
giori richieste derivanti dalle 
convenzioni stipulate con gli 
enti mutualistici. Abbiamo 1-
noltre svolto una vasta cam
pagna promozionale a livello 
medico per far conoscere i 
progressi delle tecniche tera
peutiche termali. Inoltre ci 
slamo rivolti, con una azione 
promozionale pianificata, ai 
paesi del centro e del nord 
Europa, in particolare alla Re
pubblica Federale Tedesca, al

la Svizzera e all'Austria. 
Mediante accordi diretti con 

le organizzazioni mutualisti
che tedesche ed austriache, ab
biamo istituito r« offerta glo
bale» dei servizi, cioè nel 
prezzo che lo straniero paga 
sono comprese le spese di viag
gio, soggiorno e cura. Già gli 
enti mutualistici tedeschi si 
apprestano ad inviare a Mon
tecatini 1 primi contingenti 

D — Quali sono, alla lu
ce di queste esperienze, le pro
spettive del turismo termale 
a Montecatini? 

R. — L'attuale stagione si 
sta concludendo sulle Identi
che posizioni del 1973, senza 
alcuna recessione. E' un gran
de risultato In quanto quel
la del 1973 e stata la stagione 
più prestigiosa del dopoguer
ra. La nostra società è ora Im
pegnata in nuovi programmi 
di investimenti; ristrutturazio
ne delle «Terme Leopoldi
ne » e realizzazione di una pi
scina termale, unica struttura 
ancora mancante alle nostre 
attrezzature termali. Inoltre 
con 1 apertura del nuovo par
co delle Panterale disporremo 
di un nuovo strumento per la 
terapia del « relax », con cui si 
cercherà di rimuovere 1 dan
ni che la vita stressante di og
gi produce nell'uomo. SAN MARCELLO PISTOIESE — Polita «o»po.o mi lluma Lima 

La Riola: 
un lungo 
tuffo 
nelle 
foreste 

La strada della «Riola» at
traversa lungo il suo percor
ro — 45 chilometri — alcu
ne delle zone appenniniche 
Diu belle di tre provine!»: 
quella di Firenze, quelda di 
l-istola e quella di Balogi». 
Li strada della «Riola» corre 
In territorio pistoiese per 23 
chilometri costeggiando le stu
pende foreste demaniali. Si
stemata recentemente dall'am
ministrazione provinciale pi
stoiese, la « Riola » offre no
tevoli vantaggi economici al 
centri che la fiancheggiano, 
vantaggi che derivano da un 
turismo di massa che potrà 
utilizzare un versante ben e-
sposto dal punto di vista eli-
matologlco e della quota (11 
punto più elevato raggiunge gli 
840 metri). Inoltre essa rap
presenta una importante ar
teria di « collegamento di va
lico » a carattere interprovin
ciale con centri turistici di 
notevole attrattiva (Castigllon 
del Pepoli, Cantagailo. Vernio, 
Castel di Casio, Sambuca) • 
salderà, con li previsto tron
co di anello di levante, Cat> 
deglia al casello deU'AUtcstaraV 
da F.renze-Mare. 


